
 

 

 

VIII GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

“La preghiera del povero sale fino a Dio” 

(cfr Siracide 21,5) 
 

MONIZIONE INIZIALE 
 
Oggi, XXXIII domenica del Tempo Ordinario, celebriamo insieme la Giornata mondiale 
dei Poveri: «La preghiera del povero sale fino a Dio» (cfr Siracide 21,5) 
 «La peggior discriminazione di cui soffrono i poveri è la mancanza di attenzione 
spirituale». Quando non riusciamo ad accoglierli e a guardarli nella loro dignità di figli 
di Dio, diventiamo anche sordi alle loro esigenze materiali. Ogni cristiano e ciascuna 
comunità può essere lo strumento di Dio «per la liberazione e la promozione dei 
poveri, in modo che essi possano integrarsi pienamente nella società; questo suppone 
che siamo docili e attenti ad ascoltare il grido del povero e soccorrerlo» (Evangelii 
gaudium 187;200).  
 
PREGHIERE DEI FEDELI 
 
- I poveri hanno tanto da insegnare. Sulle orme di Gesù, sempre più persone comunità 
si mettano in gioco; l’obiettivo può essere la promozione di occasioni di amicizia, di 
incontro, di ascolto in maniera profonda di una umanità sofferente, quella del povero, 
eppure capace di richiamarci a una vita più essenziale e più vicina al Vangelo. 
Per questo preghiamo: 
 
- Quando la vita si ripiega su se stessa e sui propri interessi, non è più in grado di 
donare spazio agli altri. Occuparsi dell’altro, della singola persona in difficoltà, 
scoprire Cristo nei poveri e difendere le loro cause, può significare per ognuno di noi 
una svolta felice, un modo nuovo dello “stare” in Parrocchia.  
Per questo preghiamo: 
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